
 
Arriva oggi a Roma la singolare Via Crucis dei Vigili del Fuoco 

 

(ITALIANEWS  –  07/10/2011)  ‐  I  Vigili  del  Fuoco  del  Sindacato  Autonomo  CONAPO, 
percorreranno oggi  l’ultima tappa della singolare  iniziativa di protesta “Via Crucis” con arrivo 
in Vaticano verso le ore 19. Guidati dal segretario generale Antonio Brizzi, il gruppo di vigili del 
fuoco  giunge  nella  Città  eterna  dopo  aver  percorso  ‐  a  piedi  ‐  450  chilometri  lungo  la  via 
Aurelia. Quasi un mese fa, il 12 settembre, una delegazione del CONAPO Sindacato Autonomo 
Vigili del Fuoco, è partita dalla provincia di Massa Carrara trasportando fino a Roma, una croce 
di quasi quattro metri sulle spalle. 
Ad  ogni  tappa,  un  giorno  è  stata  celebrata  la  S.  Messa  con  benedizione  della  croce  e 
commemorazione dei caduti dei vigili del fuoco. Un altro giorno  i vigili del fuoco hanno fatto 
conoscere ai cittadini, alla politica, ed alle  istituzioni  locali,  lo stato di salute del Corpo,  i  loro 
sacrifici quotidiani (simboleggiati dalla Croce), le loro richieste. Sacro e profano restano, però, 
distinti sino in fondo: martedì 11 ottobre la manifestazione di protesta in Piazza Montecitorio 
per chiedere di essere ricevuti dal governo. Mercoledì 12 ottobre il CONAPO, con la croce, ha 
già avuto comunicazione che sarà ricevuto dal Papa. I primi timidi effetti della protesta si sono 
resi visibili.  Il ministro dell’Interno, Roberto Maroni,  riconoscendo  le accresciute esigenze di 
soccorso pubblico dovute al problema immigrazione, ha firmato il decreto per l’istituzione del 
distaccamento permanente dei Vigili del Fuoco a Lampedusa, uno dei motivi della protesta del 
CONAPO, ma non basta.  Il CONAPO è determinato a richiedere parità di  trattamento con gli 
altri corpi dello stato e attenzione su tutti le problematiche che attanagliano il Corpo nazionale 
dei  Vigili  del  Fuoco.  Alcuni  parlamentari,  in  modo  trasversale,  hanno  assunto  iniziative  a 
sostegno  della  causa  dei  vigili  del  fuoco  e  della  funzionalità  del  Corpo.  Le  richieste  del 
sindacato autonomo sono le stesse dello scorso anno e degli anni precedenti: evidentemente, 
sono rimaste  inascoltate.  I vigili del fuoco chiedono di essere  inseriti nel Comparto Sicurezza 
(non tutelano forse  la sicurezza dei cittadini?) e, quindi, di essere trattati come gli altri corpi 
dello Stato e dal punto di vista economico e dal punto di vista pensionistico. Meno tagli per il 
soccorso pubblico, pagamento degli arretrati per le calamità (Messina, L’Aquila, Veneto, ecc.) 
e per  i  servizi di antincendio boschivo  (che  sembrano essere ancora  fermi al 2009  in alcuni 
casi), e  riforma del  servizio volontario  sono altri punti presenti nella  lettera  inviata alle alte 
cariche dello Stato. «Un elemento davvero assurdo e incomprensibile per l’umana ragione ‐ si 
infervora il segretario generale Antonio Brizzi ‐ è la questione dei precari e dei soldi spesi per il 
precariato. Con  le stesse  risorse  (circa 120 milioni di euro di spesa per ogni anno) usate per 
richiamare  i  circa 4000 vigili del  fuoco precari  finora  impiegati per  sopperire alle  carenze di 
organico, potrebbero essere  finanziate oltre 3000 assunzioni a tempo  indeterminato. Perché 
non vengono assunti? Perché non si segue questa via per razionalizzare  la spesa e migliorare 
l’efficienza  del  Corpo,  invece  di  procedere  con  tagli  lineari  e  indiscriminati  e  ricorso  al 
precariato  selvaggio  ?».  L’ultima  Manovra,  infatti,  con  ulteriori  tagli  ha  aggravato  la  già 
problematica condizione dei vigili del fuoco, che  lavorano nonostante manchino  i soldi per  la 
manutenzione  dei  mezzi  e  delle  sedi  di  servizio  e  per  l’acquisto  dei  carburanti  e  delle 
attrezzature. Ricevono una  retribuzione di  circa 1350 euro al mese ovvero  trecento euro  in 
meno  rispetto agli omologhi delle  forze di polizia. Anticipano di  tasca propria  le  spese delle 
missioni  che  si  vedono  rimborsare  solo  dopo  anni.  I  Vigili  del  Fuoco  del  CONAPO  non  si 
fermeranno  alla  sola  manifestazione  a Montecitorio  di  martedì  11  ottobre:  Hanno  già  in 
programma, di concerto con  i maggiori sindacati delle forze di polizia, tra cui gli autonomi di 
SAP  , SAPPE e SAPAF, una grande mobilitazione di piazza degli uomini  in divisa preposti alla 
sicurezza dei cittadini, ove manifesteranno il loro malessere.  
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ViaCrucis di protestaper i vigilidelfuoco
« Chiediamoattenzioneper il nostrolavoro»

LASEZIONEprovinciale di ReggiodelConapo ,

sindacatoautonomodeivigilidelfuoco
hapartecipatoneigiorniscorsiallamanifestazione « ViaCrucisdeivigilidelfuoco ».

Una iniziativa di protestaconcui il sindacato vuolesensibilizzare le istituzioni e la

cittadinanzasullegravicarenzechedaanniaffliggono il corpodeivigilidelfuocoed il suo
personale .
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CALABRIA LIVING 
 

I Vigili del Fuoco della Calabria protesteranno a Roma l’11 Ottobre 
 

07/10/2011 
 
I  vigili del  fuoco  della Calabria  sono pronti  per  partire  alla  volta  di Roma  e 
protestare  in Piazza Montecitorio  l’11 ottobre alle ore 10.00.  Ad attenderli, 

oltre ai colleghi di tutta  Italia,  il gruppo 
di  vigili  giunto  nella  Città  eterna  dopo 
aver percorso – a piedi – 450 chilometri 
lungo  la  via  Aurelia.  Circa  un mese  fa 
una delegazione del CONAPO Sindacato 
Autonomo Vigili del Fuoco, guidata dal 
segretario  generale  Antonio  Brizzi,  è 
partita da Aulla (Massa Carrara) con una 
croce di oltre tre metri sulle spalle. 

Ad ogni tappa, un giorno è stata celebrata  la S. Messa con benedizione della 
croce e commemorazione dei caduti dei vigili del fuoco. Un altro giorno i vigili 
del fuoco hanno fatto conoscere ai cittadini lo stato di salute del Corpo, i loro 
sacrifici quotidiani (simboleggiati dalla Croce), le loro richieste. Sacro e profano 
restano,  però,  distinti  sino  in  fondo: martedì  11  la manifestazione  in  Piazza 
Montecitorio, mercoledì 12 il CONAPO sarà ricevuto dal Papa. 
Chiunque  volesse  esprimere  la  propria  vicinanza  ai  vigili  del  fuoco,  può 
scrivere all’indirizzo nazionale@conapo.it. 
I  primi  effetti  della  protesta  si  sono  resi  visibili.  Il  ministro  dell’Interno, 
Roberto  Maroni,  ha  firmato  il  decreto  per  l’istituzione  del  distaccamento 
permanente VVF a Lampedusa, da anni chiesto dal CONAPO. Delia Murer (Pd) 
e  Giuseppe  Francesco  Maria  Marinello  (Pdl)  hanno  presentato 
un’interrogazione  a  risposta  scritta  al  ministro  dell’Interno  sulle  difficili 
condizioni del Corpo Nazionale Vigili del Fuoco. 
Le  richieste del sindacato autonomo sono  le stesse dello scorso anno e degli 
anni  precedenti:  evidentemente,  sono  rimaste  inascoltate.  I  vigili  del  fuoco 
chiedono  di  essere  inseriti  nel  Comparto  Sicurezza  (non  tutelano  forse  la 
sicurezza dei  cittadini?) e, quindi, di essere  trattati  come  le altre  forze dello 
Stato  e  dal punto  di  vista  economico  e  dal  punto di  vista pensionistico. Più 
risorse  per  il  soccorso  pubblico,  pagamento  degli  arretrati  per  le  calamità 
(Messina,  L’Aquila,  Veneto,  ecc.)  e  per  i  servizi  di  antincendio  boschivo  e 
riforma del  servizio  volontario  sono  altri punti presenti nella  lettera  inviata 
alle alte cariche dello Stato. 
«Un  elemento  davvero  assurdo  e  incomprensibile  per  l’umana  ragione  –  si 
infervora il segretario generale Antonio Brizzi – è la questione dei precari. Con 



le stesse risorse (circa 120 milioni di spesa per ogni anno) usate per richiamare 
i discontinui che colmano  le carenze di organico, circa 3000 dei 4000 precari 
potrebbero  essere  assunti  a  tempo  indeterminato.  Perché  non  vengono 
assunti? Perché non  si  segue questa via per  razionalizzare  la  spesa  invece di 
procedere con tagli lineari e indiscriminati?». 
L’ultima Manovra,  infatti, con ulteriori tagli ha aggravato  la già problematica 
condizione dei vigili del fuoco. Che lavorano nonostante manchino i soldi per la 
manutenzione dei mezzi e delle  sedi di  servizio e  l’acquisto dei  carburanti e 
delle attrezzature. Ricevono circa 1300 euro al mese ovvero trecento euro  in 
meno rispetto agli omologhi delle forze di polizia. Anticipano di tasca propria le 
spese delle missioni che si vedono rimborsare solo dopo anni. 
I Vigili del Fuoco del CONAPO non  si  fermeranno alla  sola manifestazione di 
martedì 11 ottobre: di concerto con i sindacati delle forze di polizia stanno già 
studiando una grande mobilitazione di piazza degli uomini in divisa. 

   

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
Vigili del fuoco protestano a Roma‐conclusione 
via Crucis   07/10/2011 
 

I vigili del  fuoco della Calabria sono pronti per partire alla volta di Roma e protestare  in 
Piazza Montecitorio  l’11  ottobre  alle  ore  10.00.  Ad  attenderli,  oltre  ai  colleghi  di  tutta 
Italia,  il  gruppo  di  vigili  giunto  nella  Città  eterna  dopo  aver  percorso  ‐  a  piedi  ‐  450 
chilometri  lungo  la via Aurelia. Circa un mese  fa una delegazione del CONAPO Sindacato 
Autonomo Vigili del Fuoco, guidata dal segretario generale Antonio Brizzi, è partita da Aulla 
(Massa Carrara) con una croce di oltre  tre metri sulle spalle.  Ad ogni  tappa, un giorno è 
stata celebrata la S. Messa con benedizione della croce e commemorazione dei caduti dei 
vigili del fuoco. Un altro giorno i vigili del fuoco hanno fatto conoscere ai cittadini lo stato 
di salute del Corpo,  i  loro sacrifici quotidiani  (simboleggiati dalla Croce),  le  loro richieste. 
Sacro e profano restano, però, distinti sino in fondo: martedì 11 la manifestazione in Piazza 
Montecitorio, mercoledì 12 il CONAPO sarà ricevuto dal Papa. 
Chiunque volesse esprimere la propria vicinanza ai vigili del fuoco, può scrivere all’indirizzo 
nazionale@conapo.it. 
I primi effetti della protesta si sono resi visibili. Il ministro dell’Interno, Roberto Maroni, ha 
firmato  il decreto per  l’istituzione del distaccamento permanente VVF  a  Lampedusa, da 
anni  chiesto dal CONAPO. Delia Murer  (Pd) e Giuseppe  Francesco Maria Marinello  (Pdl) 
hanno presentato un’interrogazione a risposta scritta al ministro dell’Interno sulle difficili 
condizioni del Corpo Nazionale Vigili del Fuoco.  
Le  richieste  del  sindacato  autonomo  sono  le  stesse  dello  scorso  anno  e  degli  anni 
precedenti: evidentemente, sono rimaste  inascoltate.  I vigili del fuoco chiedono di essere 
inseriti nel Comparto Sicurezza (non tutelano forse la sicurezza dei cittadini?) e, quindi, di 
essere trattati come le altre forze dello Stato e dal punto di vista economico e dal punto di 
vista pensionistico. Più  risorse per  il  soccorso pubblico, pagamento degli arretrati per  le 
calamità (Messina, L’Aquila, Veneto, ecc.) e per i servizi di antincendio boschivo e riforma 
del servizio volontario sono altri punti presenti nella  lettera  inviata alle alte cariche dello 
Stato. 
«Un  elemento  davvero  assurdo  e  incomprensibile  per  l’umana  ragione  ‐  si  infervora  il 
segretario generale Antonio Brizzi  ‐ è  la questione dei precari. Con  le stesse risorse (circa 
120 milioni  di  spesa  per  ogni  anno)  usate  per  richiamare  i  discontinui  che  colmano  le 
carenze  di  organico,  circa  3000  dei  4000  precari  potrebbero  essere  assunti  a  tempo 
indeterminato.  Perché  non  vengono  assunti?  Perché  non  si  segue  questa  via  per 
razionalizzare la spesa invece di procedere con tagli lineari e indiscriminati?».  
L’ultima Manovra, infatti, con ulteriori tagli ha aggravato la già problematica condizione dei 
vigili del fuoco. Che lavorano nonostante manchino i soldi per la manutenzione dei mezzi e 
delle sedi di servizio e  l’acquisto dei carburanti e delle attrezzature. Ricevono circa 1300 
euro al mese ovvero  trecento euro  in meno  rispetto agli omologhi delle  forze di polizia. 
Anticipano  di  tasca  propria  le  spese  delle missioni  che  si  vedono  rimborsare  solo  dopo 
anni.  
I Vigili del Fuoco del CONAPO non  si  fermeranno alla  sola manifestazione di martedì 11 
ottobre: di concerto con  i sindacati delle forze di polizia stanno già studiando una grande 
mobilitazione di piazza degli uomini in divisa.    Rita Paonessa 



 

I vigili del fuoco della Calabria partiranno alla 
volta di Roma per protestare  ‐  7 ottobre 2011 

I vigili del fuoco della Calabria sono pronti 
per partire alla volta di Roma e protestare 
in Piazza Montecitorio l’11 ottobre alle ore 
10.00.  Ad attenderli, oltre ai colleghi di 
tutta Italia, il gruppo di vigili giunto nella 
Città eterna dopo aver percorso – a piedi – 
450 chilometri lungo la via Aurelia. Circa 
un mese fa una delegazione del CONAPO 
Sindacato Autonomo Vigili del Fuoco, 
guidata dal segretario generale Antonio 
Brizzi, è partita da Aulla (Massa Carrara) 
con una croce di oltre tre metri sulle spalle. 
Ad ogni tappa, un giorno è stata celebrata 

la S. Messa con benedizione della croce e commemorazione dei caduti dei vigili del 
fuoco. Un altro giorno i vigili del fuoco hanno fatto conoscere ai cittadini lo stato di 
salute  del  Corpo,  i  loro  sacrifici  quotidiani  (simboleggiati  dalla  Croce),  le  loro 
richieste.  Sacro  e  profano  restano,  però,  distinti  sino  in  fondo:  martedì  11  la 
manifestazione  in  Piazza Montecitorio, mercoledì  12  il  CONAPO  sarà  ricevuto  dal 
Papa. 
Chiunque  volesse  esprimere  la  propria  vicinanza  ai  vigili  del  fuoco,  può  scrivere 
all’indirizzo nazionale@conapo.it. 
I primi  effetti della  protesta  si  sono  resi  visibili.  Il ministro  dell’Interno, Roberto 
Maroni, ha firmato il decreto per l’istituzione del distaccamento permanente VVF a 
Lampedusa, da  anni  chiesto dal CONAPO. Delia Murer  (Pd) e Giuseppe  Francesco 
Maria  Marinello  (Pdl)  hanno  presentato  un’interrogazione  a  risposta  scritta  al 
ministro dell’Interno sulle difficili condizioni del Corpo Nazionale Vigili del Fuoco. 
Le  richieste del  sindacato autonomo  sono  le  stesse dello  scorso anno e degli anni 
precedenti: evidentemente, sono  rimaste  inascoltate.  I vigili del  fuoco chiedono di 
essere inseriti nel Comparto Sicurezza (non tutelano forse la sicurezza dei cittadini?) 
e,  quindi,  di  essere  trattati  come  le  altre  forze  dello  Stato  e  dal  punto  di  vista 
economico e dal punto di vista pensionistico. Più  risorse per  il  soccorso pubblico, 
pagamento degli arretrati per  le calamità  (Messina, L’Aquila, Veneto, ecc.) e per  i 
servizi  di  antincendio  boschivo  e  riforma  del  servizio  volontario  sono  altri  punti 
presenti nella lettera inviata alle alte cariche dello Stato. 
«Un elemento davvero assurdo e incomprensibile per l’umana ragione – si infervora 
il  segretario  generale  Antonio  Brizzi  –  è  la  questione  dei  precari.  Con  le  stesse 
risorse (circa 120 milioni di spesa per ogni anno) usate per richiamare  i discontinui 



che colmano  le carenze di organico, circa 3000 dei 4000 precari potrebbero essere 
assunti a  tempo  indeterminato. Perché non vengono assunti? Perché non si segue 
questa  via  per  razionalizzare  la  spesa  invece  di  procedere  con  tagli  lineari  e 
indiscriminati?». 
L’ultima  Manovra,  infatti,  con  ulteriori  tagli  ha  aggravato  la  già  problematica 
condizione  dei  vigili  del  fuoco.  Che  lavorano  nonostante manchino  i  soldi  per  la 
manutenzione dei mezzi e delle  sedi di  servizio e  l’acquisto dei  carburanti e delle 
attrezzature.  Ricevono  circa  1300  euro  al  mese  ovvero  trecento  euro  in  meno 
rispetto agli omologhi delle forze di polizia. Anticipano di tasca propria le spese delle 
missioni che si vedono rimborsare solo dopo anni. 
I Vigili del Fuoco del CONAPO non si fermeranno alla sola manifestazione di martedì 
11 ottobre: di concerto con  i  sindacati delle  forze di polizia  stanno già  studiando 
una grande mobilitazione di piazza degli uomini in divisa. 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

I vigili del fuoco in protesta: "Il limite è stato superato da tempo" 
 

martedì 04 ottobre 2011 - 17:47:07  

VITERBO – (m) Con  la Santa 
Messa  celebrata  da  Don 
Giovanni  nell'abbazia  di  S. 
Caprasio  di  Aulla,  seguita 
dalla  benedizione  della 
croce,  è  partito  il  cammino 
dei  vigili  del  fuoco  del 
Conapo,  che  dalla  sede 
storica  di  Aulla  (MS) 
percorreranno a piedi e con 
la  croce  in  spalla  circa  450 
chilometri  fino  a  Roma  per 
arrivare  il  12  ottobre 
prossimo  al  cospetto  del 
Santo  Padre  e 
successivamente  in  piazza 
Montecitorio  a  Roma 
davanti  il  Parlamento. 
 
Sul  nostro  territorio 

(Montalto di Castro) la croce portata a spalla è giunta il 3 ottobre, mentre questo martedì 
alle  ore  10:00  si  è  svolto  un  incontro  con  il  Prefetto  di  Viterbo,  che  ha  ascoltato  le 
problematiche  che  sono  state  esposte  da  una  delegazione  del  Conapo.  
 
Alle ore 11:00 la stessa delegazione ha avuto un incontro con il sindaco della città dei papi 
senatore  Giulio  Marini.  Alle  16:00  si  è  infine  tenuto  un  incontro  in  caserma  con  il 
comandante  e  tutto  il  personale  interessato  a  discutere  sulle  problematiche  del  corpo. 
 
La croce, simbolo universale del sacrificio di cui S. Barbara nostra protettrice ne suggella la 
devozione, è intimamente connaturata all'essenza del corpo nazionale dei vigili del fuoco i 
cui uomini e donne, nella loro opera di soccorso, ne incarnano quotidianamente il sacrificio 
e la solidarietà per il prossimo. 
 
“Questo  nostro  cammino  attraverso  varie  province  dal  nord  Italia  a  scendere  vuole 
risvegliare  l'attenzione  dei  cittadini  e  delle  istituzioni  sulla  situazione  ormai  non  più 
sostenibile in cui versa in corpo nazionale vigili del fuoco ed i suoi appartenenti, sia a livello 
locale  che  a  livello  nazionale.  I  continui  tagli  che  negli  anni  si  sono  succeduti  hanno 



debilitato pesantemente  la capacità di  intervento dei vigili del  fuoco,  tanto che  la  realtà 
che vivono i comandi provinciali è vicina al collasso.  
 
Tagli nelle risorse per la manutenzione dei mezzi e delle sedi di servizio, per l'acquisto dei 
carburanti e attrezzature, per la formazione, nonché il continuo ricorso al precariato con la 
creazione di nuovi e prossimi disoccupati  invece di assumere! Stipendi da 1.300 euro ai 
quali  si  sommano  le  spese per  l'assegnazione  a  sedi  lontane da quelle di  residenza  con 
tempi di  rientro di 5/6 anni,  straordinari non pagati per anni,  spingono gran parte delle 
famiglie  dei  vigili  del  fuoco  verso  la  soglia  della  povertà!  A  fronte  di  ciò  si  assiste 
quotidianamente  a  sprechi  ed  inefficienze,  sovrapposizione  di  funzioni  e  di  enti  che 
assorbono  e  disperdono  quelle  risorse  che  ai  vigili  del  fuoco  vengono  sottratte. 
 
Se tutto questo appare visibile agli occhi dei cittadini è solo perché a tanta incuria, a tanta 

disattenzione,  a  tanta 
cattiva  amministrazione,  i 
vigili  del  fuoco  rispondono 
correndo  sempre  e 
comunque  alle  richieste  di 
soccorso,  con  il  loro  lavoro, 
con  la  loro  professionalità, 
con  il  loro  silenzio  e  con  il 
loro sacrificio. 
 
Chiediamo  attenzione  e 
rispetto per  il nostro  lavoro, 
chiediamo  lo  stesso 
trattamento  che  lo  Stato 
riserva agli altri corpi, polizia 
di  stato,  corpo  forestale, 
polizia  penitenziaria,  tutti 
servitori dello Stato addetti, 
come  noi,  ognuno  per  la 
propria  specializzazione,  a 
rendere  più  sicuro  il  nostro 
Paese!  
 
I pompieri da sempre non si 
tirano  indietro  innanzi  ai 
sacrifici,  ma  a  tutto  c'è  un 
limite  e  quel  limite  da 
tempo  è  stato  passato. 

Cittadini  date  voce  alla  nostra  protesta,  non  lasciateci  smantellare,  la  vostra  sicurezza 
dipende dalla nostra efficienza”. 
 

 
 
 

 

 



 

 

MONTALTO DI CASTRO. PROTESTA DEI VIGILI DEL FUOCO CON LA CROCE 
A SPALLA 

04/10/2011 : 07:49 

(NewTuscia) ‐ MONTALTO DI CASTRO ‐ Si porta a conoscenza che in data 3 
ottobre  è  arrivato  sul  nostro  territorio  (Montalto  di  Castro)  la  Croce 
portata a spalla dai vigili del fuoco del Conapo. 

Per oggi è previsto alle ore 10 un incontro con il Prefetto che ascolterà le 
problematiche che verranno esposte da una delegazione del Conapo. 

Alle ore 11 la stessa delegazione avrà un incontro con il Sindaco Senatore 
Giulio Marini. 

Alle  16  si  terrà  un  incontro  in  caserma  con  il  comandante  e  tutto  il 
personale interessato a discutere sulle problematiche del corpo. 

Siete pregati di  intervenire  in molti, partecipare è  importante  anche  se 
non si è iscritti CONAPO,è utile ascoltare anche altre campane…. 

Il giorno 05 ottobre,ripartirà la croce portata a spalla per rappresentare il 
sacrificio  che  siamo  chiamati  a  fare  tutti  noi  vigili  del  fuoco. 
Destinazione Roma. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Tagli e precariato, la croce dei Vigili del Fuoco 
05‐10‐2011  
CIVITAVECCHIA ‐ È partita la ‘‘Via Crucis’’ dei Vigili del fuoco. Un’iniziativa
di carattere nazionale, che ha coinvolto anche Civitavecchia. Un gruppo di
pompieri iscritti al Conapo hanno percorso l’Aurelia con la croce in spalla
per protestare contro la situazione in cui versa il corpo.   
 

 

SOVERATOWEB 
Vigili del fuoco della Calabria protestano a Roma 

Venerdi, 7 Ottobre 2011 
I vigili del fuoco della Calabria sono pronti per partire alla 
volta di Roma e protestare in Piazza Montecitorio l’11 
ottobre alle ore 10.00 ... 
 

I vigili del fuoco della Calabria sono pronti per partire alla 
volta di Roma e protestare in Piazza Montecitorio l’11 
ottobre alle ore 10.00.  Ad attenderli, oltre ai colleghi di 
tutta Italia, il gruppo di vigili giunto nella Città eterna dopo 
aver percorso - a piedi - 450 chilometri lungo la via 
Aurelia. Circa un mese fa una delegazione del CONAPO 
Sindacato Autonomo Vigili del Fuoco, guidata dal segretario 
generale Antonio Brizzi, è partita da Aulla (Massa Carrara) 
con una croce di oltre tre metri sulle spalle. 
Ad ogni tappa, un giorno è stata celebrata la S. Messa con 
benedizione della croce e commemorazione dei caduti dei 
vigili del fuoco. Un altro giorno i vigili del fuoco hanno fatto 
conoscere ai cittadini lo stato di salute del Corpo, i loro 
sacrifici quotidiani (simboleggiati dalla Croce), le loro 
richieste. Sacro e profano restano, però, distinti sino in 
fondo: martedì 11 la manifestazione in Piazza Montecitorio, 
mercoledì 12 il CONAPO sarà ricevuto dal Papa. 



 

Ha fatto tappa a Civitavecchia la “Via Crucis” dei Vigili 
del Fuoco - Scritto da Giovanni Ziaco Giovedì 06 Ottobre 2011 11:23 
  

Una Via Crucis molto particolare. Questa la singolare protesta di cui si sono 
resi protagonisti, nel pomeriggio di ieri, i Vigili del Fuoco civitavecchiesi che 
hanno preso parte all'iniziativa del sindacato autonomo del CoNaPo. La 
manifestazione, di respiro nazionale, era partita il 12 settembre da Aulla, i 
n provincia di Massa Carrara, con una "staffetta" di vigili provenienti da tutta 
Italia che si sono fatti per qualche ora portatori di una grossa croce di legno, a 
simboleggiare le serie problematiche da riportare all'attenzione delle 
istituzioni. 
L'insolito corteo terminerà martedì prossimo, con l'arrivo dei Vigili a Roma e 
la protesta che farà la sua ultima tappa a Piazza Montecitorio. Nel suo 
pomeriggio civitavecchiese, la croce ha percorso la strada che collega 
Pantano alla caserma dei Vigili del Fuoco, alla presenza, come per tutta la 
durata della "Via Crucis", di Antonio Brizzi, Segretario Generale del CoNaPo. 
"Con questa singolare iniziativa – ha affermato Brizzi – vogliamo innanzitutto 
dimostrare il sacrificio dei Vigili del Fuoco. Un sacrificio che non si limita, 
naturalmente, al trasporto di questa croce, ma che vuole simboleggiare lo 
sforzo di questo corpo di Polizia in ogni tipo di emergenza nazionale. È un 
modo come un altro, inoltre, di far sentire maggiormente la nostra voce a tutte 
le istituzioni, affinché possano esaudire le nostre richieste". In estate, infatti, il 
CoNaPo aveva indirizzato una lettera alle maggiori istituzioni italiane. Nel 
documento, che segnalava le condizioni di disagio nelle quali sono costretti a 
lavorare i Vigili del Fuoco, erano inoltre contenuti 21 punti particolari che 
spiegavano dettagliatamente i motivi della protesta. "È fondamentale che 
venga recepito il perché della nostra iniziativa – ha spiegato il Segretario 
Generale –. La prima cosa che chiediamo è di essere equiparati 
economicamente alle altre forze di polizia, un corpo al quale noi 
apparteniamo. Poi, è inaccettabile che le nostre retribuzioni debbano passare 
attraverso la Protezione Civile: quello che vogliamo è un rapporto diretto con 
le Regioni, oltre che la netta divisione tra Vigili del Fuoco permanenti e 
volontari. Infine, ma non perché meno importante, vogliamo sottolineare il 
trattamento che continuiamo a ricevere, specie l'attesa infinita di pagamenti 
arretrati di straordinari che non arrivano mai. Un esempio? Dopo i disastri 
che, purtroppo, negli ultimi anni si sono susseguiti, e mi riferisco a L'Aquila, 
Viareggio e il Veneto, la quasi totalità di noi sta ancora aspettando di 
percepire gli straordinari e le indennità corrispondenti al sacrificio prestato. Il 
nostro lavoro – ha poi concluso Brizzi – è indirizzato alla vita dei cittadini e 
alla loro salvaguardia. Ecco perché chiediamo aiuto proprio a loro, affinché si 
schierino al nostro fianco nella protesta". 



 

VITERBO. DA GIOVENTU' ITALIANA SOLIDARIETA' AI VIGILI DEL FUOCO 
06/10/2011 : 11:59 
 
(NewTuscia)  –  VITERBO  ‐  Vogliamo  esprimere,  a  nome  di  “Gioventù    Italiana” 
Viterbo e provincia e del dipartimento provinciale di Viterbo delle politiche sociali de 
“La Destra”,  una  sincera,  forte  e  diretta  solidarietà  e  vicinanza  agli  operatori  del 
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, della nostra provincia e,  idealmente, del nostro 
paese, per le condizioni “estreme”, vicine alla soglia dell’ ”abbandono” , economico 
e tecnico, di trascuratezza che di certo non rendono merito ad una professione ed 
un “corpo”  fondamentale, sempre efficiente, altamente specializzato, essenziale ai 
cittadini nella loro quotidianità.  
Appreso  dalla  stampa  provinciale  l’estremo  gesto  a  cui  sono  stati  costretti  per 
rendere  tutti partecipi della  loro condizione  (il  trasporto di una croce a  spalla per 
ben  450  km  da  Aulla  (MS)  fino  a  Roma,  in  Piazza Montecitorio  per  essere,  poi, 
ricevuti  dal  Santo  Padre,  transitando  nel  nostro  territorio  per  raccogliere  le 
lamentele  e  l‘attenzione  dei  colleghi  e  cittadini  viterbesi),  mi,  ci  è  sembrato 
opportuno, non solo estendere la nostra reale vicinanza concreta, valoriale e sociale 
ma anche di protrarre questo grido di sdegno che arriva dai comandi e dai vigili del 
fuoco  d’Italia.  Da  diversi  anni,  costretti  a  lavorare  in  condizioni  pessime,  una 
professione  nobile  e  durissima  vessata  ulteriormente  da  tagli  ai  fondi  per  la 
manutenzione  dei  mezzi  e  delle  sedi  di  servizio,  per  le  attrezzature  tecniche  e 
necessarie, nonché per  la  formazione;  stipendi  (non equiparati, per  altro, a quelli 
degli altri corpi di polizia) eccessivamente  ridotti e  straordinari non pagati,  spesso 
per anni, spingono, come afferma una loro rappresentanza in una nota: “gran parte 
delle famiglie dei vigili del fuoco verso la soglia della povertà!”  . Un’assurda realtà. 
Tutto  questo  citato  in  appena  qualche  duro  e  veloce  esempio.  Rinnoviamo, 
pertanto, la massima solidarietà agli appartenenti ed operatori dei vigili del fuoco, a 
partire dalla nostra provincia, riflettendo sull’importanza sociale e concreta del loro 
mestiere come quello di tutte le forze dell’ordine, garanti quotidiani della legalità e 
portatori di valori “sani” a  livello sociale e di ordine comunitario, costretti,  troppo 
spesso, a  scendere  a  compromessi assurdi per poter  continuare a  svolgere  il  loro 
lavoro  e  vivere  serenamente  la  loro  esistenza  affianco  a  quella  dei  loro  familiari. 
Siamo con voi ed esortiamo le istituzioni competenti in materia a dare risposte reali, 
efficaci e concrete a chi, ora, ha bisogno di voi. Ogni giorno, qualsiasi cittadino, si 
appella,  in  situazioni  di  emergenza  e  pericolo,  alle  forze  dell’ordine  e  di  pubblica 
assistenza  e  soccorso,  per  questa  volta,  loro  hanno  necessità  di  ognuno  di  noi, 
ascoltiamoli. 
  
Emanuele Ricucci 
Responsabile provinciale delle politiche sociali de “La Destra” 
Segretario provinciale giovanile di “Gioventù Italiana” 
 



 
 

La Destra sprime solidarietà ai Vigili del Fuoco 
6 ottobre 2011 |  

Vogliamo  esprimere,  a  nome  di  “Gioventù   Italiana”  Viterbo  e  provincia  e  del 
dipartimento  provinciale  di  Viterbo  delle  politiche  sociali  de  “La  Destra”,  una 
sincera, forte e diretta solidarietà e vicinanza agli operatori del Corpo Nazionale dei 
Vigili  del  Fuoco,  della  nostra  provincia  e,   idealmente,  del  nostro  paese,  per  le 
condizioni “estreme”, vicine alla soglia dell’ ”abbandono”  , economico e tecnico, di 
trascuratezza  che di  certo non  rendono merito ad una professione ed un  “corpo” 
fondamentale,  sempre  efficiente,  altamente  specializzato,  essenziale  ai  cittadini 
nella loro quotidianità. Appreso dalla stampa provinciale l’estremo gesto a cui sono 
stati  costretti per  rendere  tutti partecipi della  loro  condizione  (il  trasporto di una 
croce a spalla per ben 450 km da Aulla (MS) fino a Roma, in Piazza Montecitorio per 
essere, poi, ricevuti dal Santo Padre, transitando nel nostro territorio per raccogliere 
le  lamentele  e  l‘attenzione  dei  colleghi  e  cittadini  viterbesi),  mi,  ci  è  sembrato 
opportuno, non solo estendere la nostra reale vicinanza concreta, valoriale e sociale 
ma anche di protrarre questo grido di sdegno che arriva dai comandi e dai vigili del 
fuoco  d’Italia.  Da  diversi  anni,  costretti  a  lavorare  in  condizioni  pessime,  una 
professione  nobile  e  durissima  vessata  ulteriormente  da  tagli  ai  fondi  per  la 
manutenzione  dei  mezzi  e  delle  sedi  di  servizio,  per  le  attrezzature  tecniche  e 
necessarie, nonché per  la  formazione;  stipendi  (non equiparati, per  altro, a quelli 
degli altri corpi di polizia) eccessivamente  ridotti e  straordinari non pagati,  spesso 
per anni, spingono, come afferma una loro rappresentanza in una nota: “gran parte 
delle  famiglie  dei  vigili  del  fuoco  verso  la  soglia  della  povertà!”   . Un’assurda 
realtà. Tutto questo citato  in appena qualche duro e veloce esempio. Rinnoviamo, 
pertanto, la massima solidarietà agli appartenenti ed operatori dei vigili del fuoco, a 
partire dalla nostra provincia, riflettendo sull’importanza sociale e concreta del loro 
mestiere come quello di tutte le forze dell’ordine, garanti quotidiani della legalità e 
portatori di valori “sani” a  livello sociale e di ordine comunitario, costretti,  troppo 
spesso, a  scendere  a  compromessi assurdi per poter  continuare a  svolgere  il  loro 
lavoro  e  vivere  serenamente  la  loro  esistenza  affianco  a  quella  dei  loro  familiari. 
Siamo con voi ed esortiamo le istituzioni competenti in materia a dare risposte reali, 
efficaci e concrete a chi, ora, ha bisogno di voi. Ogni giorno, qualsiasi cittadino, si 
appella,  in  situazioni  di  emergenza  e  pericolo,  alle  forze  dell’ordine  e  di  pubblica 
assistenza  e  soccorso,  per  questa  volta,  loro  hanno  necessità  di  ognuno  di  noi, 
ascoltiamoli.  

Emanuele Ricucci 

Responsabile provinciale delle politiche sociali de “La Destra” 

Segretario provinciale giovanile di “Gioventù Italiana” 
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